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getti idraulici e archittonici (1). Di alcuni suoi dipinti (2).
Suo particolare modo di scrivere (3). — 1.’ orafo Mi-
chele de’ Corbizzeschi scrisse un poema autobiografico
ricco d’interesse per la storia del costume (4) Oggetti
d’arte e d’antichita in S. Maria del Fiore (5). Capo-
lavori in Or S. Michele (6). All’ eta del Rinascimento
appartiene S. Lorenzo (7). Il Bargello, e altre raccolte
artistiche minori (8). Varieta (g).

Dintorni di Firenze. Fiesole (10). Bellosguar—

(1) L. BELTRAMI, Leonardo e il porto di Cesenatico, Milano,
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ignoralo di Leon. da Vinci, Nap. nobiliss. X1, 94. (Se ne desume
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(7) L. OzzoLA, La basilica di S. Lorenzo in Firenze, Rass.
Naz. CXXXIII, 238. (Sui lavori fattivi trae notizie da un Registro
di Cosimo de’ Medici 1441-53, esistente nell’archivio della Chiesa ;
si avverte che nel 1446 mori il Brunellesco, archittetto della
Chiesa).
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al sec. XVI). *




